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PROGRAMMI PER LO SVILUPPO DEL COMMERCIO ELETTRONICO  

 

  

 

Sono soggetti ammissibili tutte le imprese ubicate in territorio nazionale, che abbiano depositato presso il Registro 

delle Imprese almeno due bilanci relativi a due esercizi completi.  

 

 

 

Gli interventi ammessi riguardano lo sviluppo di nuove soluzioni di e-commerce attraverso l’utilizzo di un market 

place o la realizzazione/implementazione di una piattaforma informatica propria.  

 

Il progetto deve avere ad oggetto in prevalenza beni e/o servizi prodotti in Italia o distribuiti con marchio italiano 

registrato.  

 

Le spese finanziabili sono relative a: 

 creazione e sviluppo di una Piattaforma propria oppure utilizzo di un market place; 

 investimenti per una Piattaforma propria oppure per un market place; 

 spese promozionali e formazione relative al progetto; 

 spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale; 

 spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della domanda di agevolazione (max 5% 

dell’importo di progetto).  

 

Il progetto dovrà realizzarsi in 12 mesi decorrenti dalla data di ammissione ad agevolazione.  

 

 

 

Viene concesso un finanziamento agevolato, erogabile fino ad un importo massimo di € 500.000,00 e comunque 

non superiore al 20% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci depositati. La durata del finanziamento sarà 

pari a 4 anni.  

 

L’importo minimo di progetto dovrà essere pari a € 10.000,00. 

  

Sarà possibile chiedere un contributo a fondo perduto fino al 10% del finanziamento, per un massimo di 

€ 100.000,00 alle Imprese richiedenti in presenza dei seguenti requisiti: 

SOGGETTI BENEFICIARI 

INTERVENTI AMMESSI 

 

TIPOLOGIA ED INTENSITA’ DI CONTRIBUTO 

 



 
 

 PMI con sede operativa nelle Regioni del Sud-Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sardegna e Sicilia) costituita dal almeno 6 mesi; 

 PMI (in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità (ISO 45001, ISO 14001, SA8000); 

 PMI giovanile o femminile;  

 PMI con una quota di fatturato export risultante dalle dichiarazioni IVA degli ultimi due esercizi pari a 

20% sul fatturato totale; 

 PMI innovativa;  

 È un’impresa anche non PMI o Micro Impresa, in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità 

(ISO 45001, ISO 14001, SA8000) e che entro la data della prima Erogazione può fornire evidenza di:  

→ aver emesso una Sustainable Procurement Policy (SPP) contenente principi ESG7;  

→ adesione di almeno 5 fornitori dell’Impresa Richiedente, con contratti di fornitura stipulati da 

almeno 12 mesi dalla presentazione della Domanda, a uno o più principi ESG contenuti nell’SPP;  

→ processo di implementazione della suddetta Policy;  

→ piani correttivi in caso di non conformità di uno o più fornitori (ad esempio chiusura rapporto 

con il suddetto fornitore o diffida e tempo per adeguarsi);  

→ strumenti e modalità di monitoraggio dei fornitori con riferimento al rispetto alla conformità alla 

suddetta Policy  

 È un’impresa (anche non PMI o Micro Impresa), con Interessi diretti nei Balcani Occidentali.  

  

 

 

  



 
 

 

FINANZIAMENTO PER LA PARTECIPAZIONE A FIERE E EVENTI  

 

 

 

Sono soggetti ammissibili tutte le imprese ubicate in territorio nazionale che: 

 abbiano depositato presso il Registro delle Imprese almeno un bilancio relativo ad un esercizio completo 

per domande di agevolazione fino a € 150.000,00; 

 avere almeno due bilanci relativi a due esercizi completi precedenti alla presentazione della domanda che 

siano stati approvati per domande di agevolazione superiori a € 150.000,00.  

 

Si precisa che in assenza di obbligo di deposito del bilancio, sarà necessario acquisire la dichiarazione dei redditi 

relativa agli ultimi due esercizi.  

 

 

 

Gli interventi ammessi riguardano le spese relative a Fiere, Mostre, Missioni Imprenditoriali, Eventi Promozionali, 

Missioni di Sistema anche virtuali, per promuovere il business nei mercati esteri o in Italia (solo per eventi di 

carattere internazionale) per la promozione di beni e/o servizi prodotti in Italia o a marchio italiano. 

 

Sarà possibile richiedere il contributo per 3 eventi di carattere internazionale da realizzarsi anche in diversi Paesi di 

destinazione. 

 

Le spese ammesse riguardano:  

 spese per area espositiva; 

 spese logistiche; 

 spese promozionali; 

 spese per consulenze connesse alla partecipazione alla fiera/mostra; 

 Spese digitali connesse alla partecipazione alla fiera/mostra; 

 spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale; 

 spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della domanda di agevolazione (max 5% 

dell’importo di progetto).  

 

Il progetto dovrà realizzarsi in 24 mesi decorrenti dalla data di ammissione ad agevolazione.  

 

 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

INTERVENTI AMMESSI 

 



 
 

 

 

 

Viene concesso un finanziamento agevolato, il cui importo massimo potrà essere pari al minore tra: 

 € 500.000,00; 

 20% dei ricavi risultanti dall’ultimo bilancio per domande fino a € 150.000,00; 

 20% ricavi medi risultanti dagli ultimi due bilanci per domande superiori a € 150.000,00.  

 

La durata del finanziamento sarà pari a 4 anni.  

 

Sarà possibile chiedere un contributo a fondo perduto fino al 10% del finanziamento, per un massimo di 

€ 100.000,00 alle Imprese richiedenti in presenza dei seguenti requisiti: 

 PMI con sede operativa nelle Regioni del Sud-Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sardegna e Sicilia) costituita dal almeno 6 mesi; 

 PMI (in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità (ISO 45001, ISO 14001, SA8000); 

 PMI giovanile o femminile;  

 PMI con una quota di fatturato export risultante dalle dichiarazioni IVA degli ultimi due esercizi pari a 

20% sul fatturato totale; 

 PMI innovativa;  

 È un’impresa anche non PMI o Micro Impresa, in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità 

(ISO 45001, ISO 14001, SA8000) e che entro la data della prima Erogazione può fornire evidenza di:  

→ aver emesso una Sustainable Procurement Policy (SPP) contenente principi ESG7;  

→ adesione di almeno 5 fornitori dell’Impresa Richiedente, con contratti di fornitura stipulati da 

almeno 12 mesi dalla presentazione della Domanda, a uno o più principi ESG contenuti nell’SPP;  

→ processo di implementazione della suddetta Policy;  

→ piani correttivi in caso di non conformità di uno o più fornitori (ad esempio chiusura rapporto 

con il suddetto fornitore o diffida e tempo per adeguarsi);  

→ strumenti e modalità di monitoraggio dei fornitori con riferimento al rispetto alla conformità alla 

suddetta Policy.  

 È un’impresa (anche non PMI o Micro Impresa), con Interessi diretti nei Balcani Occidentali.  

  

 

 

  

TIPOLOGIA ED INTENSITA’ DI CONTRIBUTO 

 



 
 

 

FINANZIAMENTO PER CONSULENZE E CERTIFICAZIONI   

 

 

 

Sono soggetti ammissibili tutte le imprese ubicate in territorio nazionale, che abbiano depositato presso il Registro 

delle Imprese almeno due bilanci relativi a due esercizi completi.  

 

 

 

Vengono agevolati progetti di internazionalizzazione dell’impresa aventi ad oggetto:  

 consulenze specialistiche e studi di fattibilità per l’internazionalizzazione dell’impresa (inclusa la 

formazione relativa a tematiche di export e internazionalizzazione) e/o per l’innovazione digitale, 

tecnologica, di prodotto nell’ottica dell’internazionalizzazione dell’attività d’impresa;  

 l’ottenimento di certificazioni di prodotto, per la tutela di diritti di proprietà intellettuale, di certificazioni 

di sostenibilità e innovazione tecnologica.  

 

Le spese ammesse riguardano: 

 consulenze per indagini e studi di fattibilità per l’internazionalizzazione finalizzate all’individuazione, allo 

sviluppo e al rafforzamento della presenza sui mercati esteri di interesse; 

 formazione per export/internazionalizzazione; 

 consulenze per innovazione tecnologica e di prodotto relative ai processi produttivi e alla sostenibilità 

ambientale; 

 certificazioni di prodotto e di sostenibilità ambientale; 

 spese di supporto al progetto (max 20% dell’importo rendicontato); 

 spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale; 

 spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della domanda di agevolazione (max 5% 

dell’importo di progetto).  

 

Il progetto dovrà realizzarsi in 24 mesi decorrenti dalla data di ammissione ad agevolazione.  

 

 

 

Viene concesso un finanziamento agevolato il cui importo massimo dovrà essere pari al minore tra: 

 € 500.000,00;  

 20% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci depositati. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

TIPOLOGIA ED INTENSITA DEL CONTRIBUTO 

INTERVENTI AMMESSI 

 



 
 

L’importo minimo di progetto dovrà essere pari a € 10.000,00. 

 

Sarà possibile chiedere un contributo a fondo perduto fino al 10% del finanziamento, per un massimo di 

€ 100.000,00 alle Imprese richiedenti in presenza dei seguenti requisiti: 

 PMI con sede operativa nelle Regioni del Sud-Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sardegna e Sicilia) costituita dal almeno 6 mesi; 

 PMI (in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità (ISO 45001, ISO 14001, SA8000); 

 PMI giovanile o femminile;  

 PMI con una quota di fatturato export risultante dalle dichiarazioni IVA degli ultimi due esercizi pari a 

20% sul fatturato totale; 

 PMI innovativa;  

 È un’impresa anche non PMI o Micro Impresa, in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità 

(ISO 45001, ISO 14001, SA8000) e che entro la data della prima Erogazione può fornire evidenza di:  

→ aver emesso una Sustainable Procurement Policy (SPP) contenente principi ESG7;  

→ adesione di almeno 5 fornitori dell’Impresa Richiedente, con contratti di fornitura stipulati da 

almeno 12 mesi dalla presentazione della Domanda, a uno o più principi ESG contenuti nell’SPP;  

→ processo di implementazione della suddetta Policy;  

→ piani correttivi in caso di non conformità di uno o più fornitori (ad esempio chiusura rapporto 

con il suddetto fornitore o diffida e tempo per adeguarsi);  

→ strumenti e modalità di monitoraggio dei fornitori con riferimento al rispetto alla conformità alla 

suddetta Policy  

 È un’impresa (anche non PMI o Micro Impresa), con Interessi diretti nei Balcani Occidentali.  

  

 

  



 
 

 

TEMPORARY MANAGER 

 

 

 

Sono soggetti ammissibili tutte le imprese ubicate in territorio nazionale, che abbiano depositato presso il Registro 

delle Imprese almeno due bilanci relativi a due esercizi completi.  

 

 

 

La linea di intervento agevola l’inserimento temporaneo di Temporary Manager, per la realizzazione di progetti di 

innovazione tecnologica, digitale o ecologica, a sostegno dell’internalizzazione dell’Impresa sui mercati 

internazionali. L’inserimento temporaneo di Temporary Manager è regolato da un Contratto di Temporary 

Management stipulato esclusivamente con una Società di servizi terza.  

 

Il Contratto di Temporary Management, per un importo pari ad almeno il 60% dell’intervento agevolativo deve 

prevedere:  

 ruolo/qualifica dei Temporary Manager incaricati alla realizzazione del progetto;  

 l’oggetto della prestazione professionale;  

 il calendario degli interventi da effettuarsi nel periodo di realizzazione del progetto;  

 l’indicazione dei Paesi di destinazione;  

 una durata minima almeno pari a 6 mesi;  

 il corrispettivo economico pattuito tra le parti, comprese eventuali spese per viaggi e soggiorni;  

 altre eventuali informazioni necessarie alla gestione del rapporto.  

 

Le spese ammesse riguardano: 

 spese per le prestazioni professionali del TEM nella misura minima del 60% del contributo concesso; 

 spese per attività di marketing e promozionali; 

 spese per integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali; 

 spese per la realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e gestionali; 

 spese di ideazione per l’innovazione/adeguamento di prodotto e/o servizio; 

 spese per le certificazioni internazionali e le licenze di prodotti e/o servizi, deposito di marchi o altre 

forme di tutela del made in Italy; 

 spese per la formazione interna/esterna del personale amministrativo o tecnico; 

 spese di viaggio e soggiorno da parte degli amministratori e/o titolari dell’impresa richiedente; 

 spese di viaggio e soggiorno (incoming) di potenziali partner locali (esclusa la clientela); 

 spese legali per la costituzione di società controllate locali o filiali gestite direttamente. 

SOGGETTI BENEFICIARI 

INTERVENTI AMMESSI 

 



 
 

 

Il progetto dovrà realizzarsi in 24 mesi decorrenti dalla data di ammissione ad agevolazione.  

 

 

 

Viene concesso un finanziamento agevolato, il cui importo massimo potrà essere pari al minore tra: 

 € 500.000,00;  

 20% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci depositati. 

 

L’importo minimo di progetto dovrà essere pari a € 10.000,00. 

 

Sarà possibile chiedere un contributo a fondo perduto fino al 10% del finanziamento, per un massimo di 

€ 100.000,00 alle Imprese richiedenti in presenza dei seguenti requisiti: 

 PMI con sede operativa nelle Regioni del Sud-Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sardegna e Sicilia) costituita dal almeno 6 mesi; 

 PMI (in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità (ISO 45001, ISO 14001, SA8000); 

 PMI giovanile o femminile;  

 PMI con una quota di fatturato export risultante dalle dichiarazioni IVA degli ultimi due esercizi pari a 

20% sul fatturato totale; 

 PMI innovativa;  

 È un’impresa anche non PMI o Micro Impresa, in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità 

(ISO 45001, ISO 14001, SA8000) e che entro la data della prima Erogazione può fornire evidenza di:  

→ aver emesso una Sustainable Procurement Policy (SPP) contenente principi ESG7;  

→ adesione di almeno 5 fornitori dell’Impresa Richiedente, con contratti di fornitura stipulati da 

almeno 12 mesi dalla presentazione della Domanda, a uno o più principi ESG contenuti nell’SPP;  

→ processo di implementazione della suddetta Policy;  

→ piani correttivi in caso di non conformità di uno o più fornitori (ad esempio chiusura rapporto 

con il suddetto fornitore o diffida e tempo per adeguarsi);  

→ strumenti e modalità di monitoraggio dei fornitori con riferimento al rispetto alla conformità alla 

suddetta Policy  

 È un’impresa (anche non PMI o Micro Impresa), con Interessi diretti nei Balcani Occidentali.  

 

  

TIPOLOGIA ED INTENSITA DEL CONTRIBUTO 



 
 

 

INSERIMENTO IN NUOVI MERCATI ESTERI 

 

 

 

Sono soggetti ammissibili tutte le imprese ubicate in territorio nazionale, che abbiano depositato presso il Registro 

delle Imprese almeno due bilanci relativi a due esercizi completi.  

 

 

 

La linea di intervento agevola un progetto di inserimento mercati, attraverso:  

 l’apertura di una nuova Struttura di tipologia negozio in un Paese Estero in cui non sono già presenti 

proprie Strutture;  

 l’apertura di nuove Strutture, purché di diversa tipologia (uno spazio in area commerciale – corner, uno 

showroom e un ufficio) con esclusione del negozio, in un Paese Estero in cui non sono già presenti proprie 

Strutture;  

 il potenziamento di una Struttura già esistente purché diversa dal negozio in un Paese Estero, mediante:  

→ l’apertura di una nuova Struttura, diversa da un negozio, più grande in sostituzione di una Struttura 

esistente della medesima tipologia;  

→ l’apertura di una nuova Struttura, diversa da un negozio, in aggiunta a una Struttura esistente di diversa 

tipologia;  

→ l’ampliamento di una Struttura esistente, diversa da un negozio;  

→ l’inserimento di personale aggiuntivo per lo svolgimento di mansioni non correlate all'attività 

commerciale di vendita e operante in via esclusiva all’estero presso la stessa Struttura.  

 

Il Programma di inserimento mercati deve avere ad oggetto esclusivamente o in prevalenza beni e/o servizi 

dell’Impresa prodotti in Italia o distribuiti con marchio italiano registrato. 

 

Sono finanziabili le spese sostenute per: 

 Spese di investimento per la Struttura:  

→ Spese di struttura  

→ Spese di personale  

 Spese di supporto;  

→ spese per formazione;  

→ spese per consulenze specialistiche afferenti la realizzazione del programma di inserimento; 

→ spese per attività promozionali;   

→ spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di intervento 

agevolativo  

SOGGETTI BENEFICIARI 

INTERVENTI AMMESSI 

 



 
 

→ spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale.  

 

Il progetto dovrà realizzarsi in 24 mesi decorrenti dalla data di ammissione ad agevolazione.  

 

 

 

Viene concesso un finanziamento agevolato, il cui importo massimo dovrà essere pari al minore tra: 

 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due Bilanci depositati. 

 Importi indicati nella seguente tabella: 

 

dimensione impresa Importi 

Micro impresa € 500.000 

PMI e PMI Innovative € 2.500.000 

Altre Imprese €3.500.00 

 

L’importo minimo di progetto dovrà essere pari a € 10.000,00. 

 

Sarà possibile chiedere un contributo a fondo perduto fino al 10% del finanziamento, per un massimo di 

€ 100.000,00 alle Imprese richiedenti in presenza dei seguenti requisiti: 

 PMI con sede operativa nelle Regioni del Sud-Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sardegna e Sicilia) costituita dal almeno 6 mesi; 

 PMI (in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità (ISO 45001, ISO 14001, SA8000); 

 PMI giovanile o femminile;  

 PMI con una quota di fatturato export risultante dalle dichiarazioni IVA degli ultimi due esercizi pari a 

20% sul fatturato totale; 

 PMI innovativa;  

 È un’impresa anche non PMI o Micro Impresa, in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità 

(ISO 45001, ISO 14001, SA8000) e che entro la data della prima Erogazione può fornire evidenza di:  

→ aver emesso una Sustainable Procurement Policy (SPP) contenente principi ESG7;  

→ adesione di almeno 5 fornitori dell’Impresa Richiedente, con contratti di fornitura stipulati da 

almeno 12 mesi dalla presentazione della Domanda, a uno o più principi ESG contenuti nell’SPP;  

→ processo di implementazione della suddetta Policy;  

→ piani correttivi in caso di non conformità di uno o più fornitori (ad esempio chiusura rapporto 

con il suddetto fornitore o diffida e tempo per adeguarsi);  

→ strumenti e modalità di monitoraggio dei fornitori con riferimento al rispetto alla conformità alla 

suddetta Policy  

 È un’impresa (anche non PMI o Micro Impresa), con Interessi diretti nei Balcani Occidentali.  

 

TIPOLOGIA ED INTENSITA DEL CONTRIBUTO 



 
 

 

TRANSIZIONE DIGITALE ED ECOLOGICA  

 

 

 

Sono ammesse tutte le imprese, in particolare le Micro, Piccole e Medie Imprese, che abbiano depositato presso il 

Registro imprese almeno due bilanci relativi a due esercizi completi e che abbiano un fatturato export pari ad 

almeno il 10% dell’ultimo bilancio o, in alternativa, siano una PMI produttiva, con un fatturato export pari ad 

almeno il 3% dell’ultimo bilancio, facente parte di una filiera produttiva di almeno 3 imprese clienti (con contratti 

di fornitura stipulati da almeno 12 mesi). 

 

 

 

L’intervento mira a supportare la realizzazione di investimenti per l’innovazione digitale e/o per la transizione 

ecologica, nonché per il rafforzamento patrimoniale dell’Impresa, a beneficio della competitività sui mercati 

internazionali. 

 

Le spese ammesse riguardano:  

 Spese per la Transizione Digitale, anche in Italia:  

→ integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali;  

→ realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e gestionali in ottica digitale;  

→ investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi informatici e contenuti digitali;  

→ consulenze in ambito digitale (i.e. digital manager);  

→ disaster recovery e business continuity;  

→ blockchain (esclusivamente per la notarizzazione dei processi produttivi e gestionali aziendali);  

→ spese per investimenti e formazione legate all’industria 4.0 (es. cyber security, big data e analisi dei 

dati, cloud e fog computing, simulazione e sistemi cyber-fisici, sistemi di visualizzazione, realtà 

virtuale e realtà aumentata, robotica avanzata e collaborative, manifattura additiva, internet delle 

cose e delle macchine).  

 Spese per Transizione Ecologica:  

→ spese per investimenti per la sostenibilità ambientale e sociale, anche in Italia (es. efficientamento 

energetico, idrico, mitigazione impatti climatici, ecc.);  

→ spese per ottenimento e mantenimento delle certificazioni ambientali;  

→ spese per investimenti volti a rafforzare la propria solidità patrimoniale;   

→ spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale nazionale;  

→ spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della domanda di agevolazione (max 

5% dell’importo di progetto).  

SOGGETTI BENEFICIARI 

TIPOLOGIA ED INTENSITA DEL CONTRIBUTO 



 
 

 

Il progetto dovrà realizzarsi in 24 mesi decorrenti dalla data di ammissione ad agevolazione.  

 

 

 

L’ importo massimo del finanziamento che l’impresa richiedente può chiedere è pari al minore tra: 

 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due bilanci depositati;  

 importi indicati nella seguente tabella: 

 

dimensione impresa Importi 

Micro impresa € 500.000 

PMI e PMI Innovative € 2.500.000 

Altre Imprese € 5.000.000 

 

 

L’importo minimo di progetto dovrà essere pari a € 10.000,00. 

 

Sarà possibile chiedere un contributo a fondo perduto fino al 10% del finanziamento, per un massimo di 

€ 100.000,00 alle Imprese richiedenti in presenza dei seguenti requisiti: 

 PMI con sede operativa nelle Regioni del Sud-Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

Puglia, Sardegna e Sicilia) costituita dal almeno 6 mesi; 

 PMI (in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità (ISO 45001, ISO 14001, SA8000); 

 PMI giovanile o femminile;  

 PMI con una quota di fatturato export risultante dalle dichiarazioni IVA degli ultimi due esercizi pari a 

20% sul fatturato totale; 

 PMI innovativa;  

 È un’impresa anche non PMI o Micro Impresa, in possesso di certificazioni ambientali/di sostenibilità 

(ISO 45001, ISO 14001, SA8000) e che entro la data della prima Erogazione può fornire evidenza di:  

→ aver emesso una Sustainable Procurement Policy (SPP) contenente principi ESG7;  

→ adesione di almeno 5 fornitori dell’Impresa Richiedente, con contratti di fornitura stipulati da 

almeno 12 mesi dalla presentazione della Domanda, a uno o più principi ESG contenuti nell’SPP;  

→ processo di implementazione della suddetta Policy;  

→ piani correttivi in caso di non conformità di uno o più fornitori (ad esempio chiusura rapporto 

con il suddetto fornitore o diffida e tempo per adeguarsi);  

→ strumenti e modalità di monitoraggio dei fornitori con riferimento al rispetto alla conformità alla 

suddetta Policy  

 È un’impresa (anche non PMI o Micro Impresa), con Interessi diretti nei Balcani Occidentali.  

TIPOLOGIA ED INTENSITA DEL CONTRIBUTO 




